
)+?i~.:-.?~'~::/'." ,.r, 

.jJ 
lt#.tfÌ ··-·.;,.;,'N~~~-=,·t<.t ..... , .. , __ ............ ~=l!~l!otiW~.À~.u.,t;l·-..~ ........ ~~ .. -"&"''....,. "'*-"'"'·--!"'"."'!'«r'" .. "'·;.,._:..,~ ..... !"::_ .... -~~ .. jl~. ifl! .. ~.-,4.,.~er"'._.. ........ ,"""~:. 

ANNO JX. 1-j, ']7 · Udlt!e, .Mer<!olodl-àiov-edt 7 81 Aprile ·1886 · i' AllBONAm:N•ro PoSTUE. 

Prezzo di Associazione -·-
O'olb.e e Sl•too MUlo , '· , L, llO 

' !cL ìeJhailtte • • 11 
Id. · trlÌI!eìtt• • • 8 
ld. ' ...... , ... , •• ' 9 

:lttero t anno • • • • • co J,, 8S 
id.· aemeat:a • • -" ,. • 17 
td. trlmeaft· •. •· - ·• • 9 

···J• 
·"~;~ ... · .. I~.·.·· 1
'' ' 

',. 

· Prezzo per le i11.serzioni . ., . --· No! ci>,:Po d~l glonì•l•>' por ogill 
'rla• o apoldo di ri$l'cco)lt, ~ •• -., 
ln1 .ter~a. pagln~ 1 dol:Jo l~ 1 ~. 
dal gorento, eent. 20. - Ili q~ta 

· j>ajrlna cònt.,lo,. . . · · 
. ;I>0r gll anlsl ripetuti al.f~ 
rlb .. al ctl preuo. 

L'e auoola.a:lon1 non dladette el 
tntendono rUfuOVa.tè. 

Un• òOpla In tutto n topo oen• 
leolm!G. 

GIORNALE RELIGIOSO-POLITlCO-;~·:IENTIFlCO-COMMERCIALK. 
SI pubblloa tutti! glòw ttaDDo 

l leltlvl• - l m&J!o-.rltt!: non lj 
reltituilloono. - Lettore •· Plos'bl 
lloÌl: affta.s:u)atl ai r8ap!Qono~ , 

!!e ;asaoci,Miol!t& e le in=C!~ 8i -~~~~~lllSil"a.Jllant- --·.,.-~~h.ilO~~.,.,.:-i>ii·nio-iiiJ....iiiiaioi:ii<i~i!~~iiif«iihiili'iii·i%iii·iì2ii8;;;~';;;!Jiidiiiiiinii~ia' iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiililiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiii 
iiiis' -•· a _.. -.v;r ~iUIJi.i!::HiiliUIDf) ::·· ,,·._·f· , , - ,,. . , 

" Lnttnra del Cai,ùl'na~ Arai V. di Parirr[.· ''l' .. .va.n6. · ad ogni bilanci-o v. eng. ono ad opprimere· ciò che precede, che ril~vare fatti notorii 

SOIOC .. iCHE' ZZE .•.· ~ ~ . , Il.. le· o6munita femminili senza riguardo agli ed. officiali ?-.ID si' può contestare Ia conclu-
' .. .. 1 Ar, PRESIDENTE DELr,A REPUBBLICA imni'ensi servigi che esse. rendono ai pOVeri, sìone che ne deriva e che .io formulo .cosi: 

agli-:·infermi, alla gioyentù. Nel 1882 una il clero cl).ttolico non ha fatto alcuna oppo­
leggll scolastica cancella la religione dal sizioné al governo che regge la .. Francta.'; 

Si aunuucin da Mantovtt Ja costituxiono . Ece9 l' importanti$slmtt h•ttera. che 
d' ull comitato allo scopo di rucco~licro l' .1iJiiJ.mo Cardinale Guibert1 timi vescovo di 
firmo fm i cittadini; perchil sì collochi una Parigi/ ha diretto al Presiaonte dell:t Re­
lupiòo a ricordo oei cittadini manto vani pubblica frances~: 
verso i ~iumti di Venezia, che n$solsero i PA1tJG1; 30 marzo 1886. 

contadi m. . : ·. ' . . . . ·.Al Sig. Presidente della Repttbùlica Francest• 
Pet rispètto alla dignità umana voglia- ::lignor Presidente, 

m o ·sr,eraro che ht 'notizia sht nn 'pesce' 
d'apnle; ma so là notizia ò vera, noi pro-· La Ohiesa di Francia travet·sa un'epoca· 
ponilltnO che si n\ettano sotto 111 ·cura d'un di dolorose prove; Ella si duole di essere 
medico tutti i membl'i del comitato. sud- oggetto rli rigori per parto dello Stato, men-

'i 11· tre questo l'accusa di aver provoc.ato tali 
detto, perchè certamente hanno l cerve 0 misure colla sua opposizione al reggime po-
molto. rammollito. · litico che il paese ha voluto darsi. Di fronte 

Ci sembra cho strade ed edifici .del bel a tale conflitto che ogni giorno diviene più 
paese siano abbastanr.a ingombri di monu- acuto non vi meraviglierete credo, che Il 
menti e impiastl'iccinti. di lap.idi, 1'\ilUZtl piÌI. anziano dei vescovi di Francia, quegli 
mettervcue a neon\ l Non· è cessat~t l n foga neJl.a cui diocesi è stabilita la sedi! del go­
momunentomane dei mart.il'i, dei patriotti, nrno; si rivolga a voi, come a Capo del 
degli illustri, doi veoemndi, degli immor- potere, per farvi intendere, colle sue rispet­
tali ecc. ccc. 'l A. h p_ur r.aritÌI! Finhlmoln,, tose proteste, le giuste lagnanza che rispon-

dono, non ne dubito punto, al sentimento 
collo lupidi. -:- 8<1 iucoliiincialtlo tl.lttpìduro · generale dei membri· i!eli' episcopato. 
i poveri giumti, dove finiremo~ Lapide- Oome potremo noi per•mettere che si ac­
remo gli avvocati, i' giudici, gli ingegneri, ereditino, col nostro silenzio, accuse che 
i medici, i fleb~tumi, i veterionrì ecc. écc. snaturano intieramente la nostra attitudine 
finchò a furia di lapidi. diverremo il ridi- . e non pos3ono che ingannare I' opinione 

· colo dei posteri,' che non· sapranno mcc11- pubblica ~ Fino a questo· giorno il Clero 
peY,Y-1\rsi 9olla fenome~nlo bnagg!hè e ere- francese ha dato prova di . una pazienza e 
tinerm rh ·cervello dei loro nonni. · di una moderazione che si possono dire più 

EJ un''altm ancora f che esemplari.· Desideroso, mnanzi tuttoj di. 
S. · h 'l '11 · t 1 11 conservare la pace uniformandosi in ,oiò 

I assicura c e 1 " lllS lll'O ( 8 .:1 gllel'l'a alle prescrizioni sl sagge del Sommo .Pon-
vog li11 proporr~ :t re U ~~ be1·to nn. decre~o teflce, esso ha su blto, senza lagnarsi, molte. 
per.J'antori~r.a?.IOne :1 con)are nna. )nedagha ·ingiustizie. Il C!èro francese non ha .solle­
commemorativa pei sol.d~ti eh~: furono,. o vato la voce che per difendere gl'interessi 
se ne anderanno :1 Massa~\a ,J;lJ! .Ass1tb. · delle anime, l' insegnamento religiosò, i bi-

La . medaglitt d' Afr.i9f; farà.· il p'aio .con sogni del Culto, e c( anche in ciò si è. dipor­
qne.lla • comtnemomtiVa della st1·epit9S11. e tato con calma e riserva no.n chiedendo !li 
sanguinosissima cainpagna di. Roma ùel pubblici poteri\ che quella giustizia. e bene •. 
1870, nè starà in cattiva comrugnm con volcnza accorc n.tegli lealmente sotto i go· 
quella del risorgimento italiano . . verni precedenti. 

· · · l' f 'l Si è voluto, è vero,. rimproverare al Clero 
Se nasco ub' ultra volta vog 10 are 1 di essersi inostrato favorevole, nelle ultime 

chincagliore, mà aù nn patto •. Desidererei lotte. elettorali,.verso candidati ostili al go­
nascere, .cosa ·impossibile, sotto !111 go~er~o verno. Però se questa accusa è fondata, noi 
amante dell' ,orptlllo e dello clnocagltene, possiamo affermare che la politica fu 11fl'atto 
qual ~ qnclL? che felicemente. ci regf?e· estranea al pensiero dei votanti. e chè .essi 
Qnìt!ltl danan !10~ _gnadagn~r~l !. ....... l! ra non·hanno·avuto in vista che le éonseguenze 
croè1 e medil'ghe mfllttl, ogln Italmno, che dello sorul!nio rispetto agli intAressi religiosi. 
giun~~ appena ti li' ~t.à d è l ~iùdiziu e preghi ,Vi erano m campo due specie di candidati; 
il nnmstero, hiL dmtto di portnrne tre o gli uni che promettevano. conservare l' inse-

(1 1 d' d' · 1 gna.mento della religione, . pro.teggera Ja 
quattro.' 'llual ò a l · oggi !l persona libertà del culto a f1,1vorfre lt! opere cristi a· 
pulita,· cioè vestita decentemente, che nnu ne; gli altri· .. che annunziavano pubblica­
si IL cavaliere, o per •lo meno non possieda · mente l'intenzione di' sopprimere tutto d'un 
una medaglia'~;; .. Il male si è che il go- colpo o in un tempo più o meno prossimo, 
verna uullà~ regalt\, fuor.chò il. decreto. Se la fe~e cattolica nel nostro paese. Ohi po· 
croci e medaglie ~~cui~sero regah1te, farei trebbe imputare a delittq al. prete di aver 
anch'io il mio. bravo .rjcorso, iu carta bo l- da.to le sue pref~renz~ m pr1m1? E~a. per 
Jnta s'intende p~r avere una qualche me- 1~1 un .doya:e d1 cosmen.za e 11. comptmento 
(lag· lia epoi·tà/l·t poi . •lllionte (li Pietà. l -dt ~na, m!ssJone che egh ha riCevuto dilla 

· . ' '. , , .... , ,. . . · · • 0 • · Cluesa . ed m un certo senso, anche dallo 
- Vuole con~edermeln,. OliO!'. Deprotts • ) stesso Stato.. ' , 
~'accon~ent~ · 1d1' ql)~ll~ . ç!I !'i~ssttua .e r~l~- l, N o,. il clero non si è mai echie~ato-e non 
ti va baw d A.ssub, per petn~ nn biCchiere. si sohì~ra, neppure o"'gi contro le attuali 
nllu salute d t Vostra Eccellenza! E come istituzioni. Se esso m'o~tr~ della freddezza e 
JlO ~ U~ ·mini~tro C~e , accnr.er.~lt tanto lo l d~lle inquietudini, queste disposizioni che. 
spagnohsmo d1 poch.t unb~c1lh, acconten: . g~J-venliiono ynputate non 'd.~ta,no 0he dal 
tandoli col11t concessiOne di sempre nuov) · g1orno tn cu1 1 rappresentanti dJ quel refl'· 
ciondoli e gingilli, medaglie e croci, è gime hann_o fatto causa comune co1 nemtci 
davvero un ministl'o Jiiodello, che Sit pron- della re!Jg\one,. e ~e la. Repubbl.w.a avess~ 
dere le allodole cogli specchietti. Viva accettato 1 obbligo Imposto a. tutti 1 goverm 

· . Il o• d1 rtspettare le credenze ed Jl culto dell'1m-
ad~J.nqne lt1 ·l~ ed agii~ de il ~amp:t,!la ... :·· mensa maggioranza del nostro paese nulla 
Atncanal ~11 ·al!ort raccolt1 laggnì,.ll1 havvi nella :dottrina della Ohiesa ~ nelle 
quelle sabbie serv)l'anuo 1t cuocere, nellu1, sue tradizioni ohe potesse dare origine nel· 
verno venturo, le castagne allesso. l'animo del ~rete .a~ un sentimento di dif-. 

E un' altn~. ancora!. fidenza o d opvostzlone. Ma so coloro che 
Ricotti. nccolse la propost.a di. f_regi~r~ s~nosi dati la. rri(ssione ~i 5tab!lire in Fran: 

d' uua modagli11 commemorativa 1. cittnduu eta . quella forma pohtwa d t. ~averno,_ st 
chtl preser~ parte.alht repressi?ne .del brì- s~no nel tempo stesso addos~atJ ~~ comptt~ 
gan. tnggio - Scommetto eh o di qm a qual- dJ offendere tutte, !e cosmenze' se ogm 
h · ':• d' . · . · · · h d' anno oel loro donmuo è stato segnalato da 

c. e an q o SI ~I e nqherann? anc o le gLnJr Ie nuovi colpi infarti a. qualcuna delle istitu-
dt :fì~an~~~ ~er la repressiOne del contrab- zioni cattplicha; corn_e, ripeto, potrebbe rim· 
bando. . proverarsJ agh ecclesiastici di Pl'eferire quei 

:Ah bisogna rid'er8, ma è un riso cl)e che li proteggono a quei che gli spogliano, 
nascondo un crudo· d'o l ore, è un riso -~éggior quei che onorano il loro ministero a quei 
del pianto_! No, non potevamo UIIIÌ su~- che lo .~ereditano, coloro,. i~flne, che secon· 
porro che Il governo facesse del suo meglio dano. lmfiuenza della 1:ehgwue sulle amme 
per render J' Italia la pntri11 di quanto a chlfa d1. t~tto ,per. dJs.trugger.la? . 
Può esservi di più ridicolo 1 S' imprec11 Agli annm prevenut1 che s1 ~tuptvano 

1 · 'd' .1 ancora della condotta del clero, chrò; Ieg­
s~mpre cont_ro. e ~essate tll'an.m 1, ma l gete la storia degli ultimi quindici anni. 
più .feroce tou~atar.to ~el. m~dto ~vo DO!:! Nel 1880 gli ordini religiosi sono dispersi 
cretinlXZ!l\'11 cos1 gl! ll!llllll dei .sut~l suddlii con la violenza, in forza di leggi contestate 
con smaccato e.pompose aduln~IOU1 1 qm~nto e s~nza poter~ ottenere dei giudici. Con­
lo fn il patrio governo. l!', temporaneamente leggi fiscali che si aggra-

programma dell'insegnamento pubblico ed ma il governo da sei anni non' fa che ~er•: 
lllfllgge alla Francia cristiana, sotto il nome, se~uitara il Clero, inrleboliM •le ~ istituziOni 
igMto fluo ai nostri ·giorni, di neutralità, crtstiane e prep,arareJ' abolizione della.steSlla' 
il marchio di un ateismo officiale .. Di anno religione~ .. . ., . , '.· : .. 
in 1\JlnO il bilancio dei culti.e diminuito. È certo, si~Ìlor ,P,•esideJlttl, che· la Costi-

Id cingue anni f!'li sono stati tolti sette tuzione, col dichiararvi irrespl)nS,~bile,,li\~cia 
· miliòni. Gli assegm dei vescovi sono ridotti; integra ed ìhta!ta, la. vostra •. re~llt~ns'abilita 
quei :dei canonici minacciati;.le borse dei morale. I ·vostri ·/m m, l' esperJenzà, la :vb•· 
seminari sono tolte dai bilanci; le catte- stra· antica devozione alla' c'aiìsan rep'ùbbli­
dralì si veggono ritirare le somme neces- cana, la fiducia di ·cui ·;J'àsaell)lìlea; n'aziò< 
sai;ie alla dignità del culto· e al manteni- n~ le 'vi ha dato, llòn ha mol;to,,.u!na;proya; 
manto degli edifici!; i vicariati sono sop- solennissima, tutto r.iò 'ingralJ.derido·J.ia :.vo• 
pr~ssi a. centinaia, Di!, p~r tutto, ove i mu- stra' autorità, s.ombrano in:vitar'!i _l\{t,int~r­
nici~i si fanno !strumento delle passioni venire nella aituaz.ione difficile, :che. &i· ,ò, 
ai~tireligiose, H,goyerno cammina sui loro crea!a. Voi ~veta il ,diritto .,fl'·.arnrlloniJ:e 
plls~f e tollera o omnziona le più illegali pèr- quei .che dividonò con :Vòl il peso' del_poteN!; 
sècu?;ioni. Ed è c.ost che i.ministri dHlla re- mbstrahdo loro, le cònseguenze 'di questa 
1\gione sono .esclusi dagli ospedali e dagli pericolosa • politica, ed' assi!· è· ·da speri1rè

1 
· · 

stabiJimenti dello Stato e dei comuni; i f'u· uon potranno. senza far· prova eli leggerer;za 
nera\i· di uno scrittore celebJ'e che uv.eva · e di· imprudenza, tJon cedere ai vostri •sa:v.U­
riflutato le preghiere della Ohiesa, servono consigli ed alle. vostre· serie osservazioni..,. 
di p~atesto alla profanazione di un tempio Permettete, dunque, ad un vecchio va­
cristr~no dedicato .alla Patrona di Parigi, $covo che in sna vtta, ha veduto Cl\mbiure 
el:! iìJfine i Ct!rllti, quest! .umili ~et·vi ~el sette volte il reggime politico del suo paese, 
P?Polo,, non sono trattati. con mmore t n· chA vi dica per l'ultima volta, ciò che gli 
giUsti?ta. . . . suggArisce Ja sua lunga esperien~a. . c· . 

. Il modesto ~ssegn,o che rappresenta ,nn- · Oontinùandb per 'la ·via-ln eu\' è messa·' 
perfeham~n~e Jl debJtQ sa~ro della_ l!az1on_ e la Refl_ubbl-lcil può.' far. e; ò:erisl; molto malè •' 
ver•o)a Cluesa, ce.ssa dali essere. asst?urato alla . Religibrùr; ma easa; ,non .perverrà 
a.I pre<e _che adempte fe4elll!ent?.aJ suo1 oscu- mai ad. ùociderla;i ._,La· :0/Jiesa:· hn. 0000• 1 
:1 do.vert. U~a ~emwr.1a,, }l pm delle volte soiuto ben altri: p~rigli, ha ,trave.~ònto, be.i\ ' J 
lSP,irata dall o11q o, dali. Interesse,. basta a l altre tempeste , e vive ~tncora nel cuore 
P!'tvarnelo, coli apphcarv~ una pen~hta .esor- , .delia Francia. 'Ella' 'as_sist_ m•à ai funerali di 
httaq~ ~he. ~essun~ legge nutor1zz~, che .coloro che si lusingano .di .annientarla. . 
ness~~ gmdJzt~ pret.ede. . · La Repubblica non ha ricevuto nè da 

Qmque anm. bastai:on? per accumular~ Dio, nè dalla storia la p~ome~S!\ dell' im-
t~tt•L queste vwlanze '·· l anno presente CI . mortalità. Se la vostra influiJhi!Ì pote,ee 
r1serva delle sorprese non meno _dol.orose. ricondurla al rispetto delle eoscienze, ad una 
~n a_ttesa della legge chl< d.eve wfliggere applicazione leale del concordato nel suo . 
l u\tlmo .colpo al. culto cattolico. ·.0?11 a br~- spirito del pari che nella sua lettera; vòr 
gazw~e della d1spensa dal se.rv1z1~ !Dih· avreste fatto molto per assicurart.da pace 
tare m. favore del C\ero, .no1 a.sstst1amo e ricondurre la calma riegli animi. Se voi 
nei Pa1_lamento, alla ?tscu~swne. d1 un P,!'O· 1 fallite in quest'intrapresa, o se non credete' 
getto d1 legge che _fìmsce dt togltere. a Il m- 1 poterla tentare, allora non è i[\ Clero tJon 
se~n~mento pubuhco qualunque ~arat~er~. • è la Chièsa a cui si potrà· muovere a~cm!n 
crJ.sttano: N:I. corso. di'. queste _dJ_scussJOO! i di lavorare alla rovina delle istituzioni-po­
nm . ahb1amo m teso !l stgnor m1m~tro de! · litiche affidate ~Ila vostra .custodia; voi • 
culti,. attacca~e. dali alt~ ?ella. trtbun~ ! sapete che la rtvolta non·, è un'arma di. 
dog~m e~sen.zmlt d~! cr1sttan~~Jmo. Dte~J : nostro. uso. . . . · 
anm, fa, si ~weva: Il ~lerzcahsi!IO, ~coo ~l i Il clero, quindi, continuerà a soffrire.pa­
ne1?H.c o. e. s1 velava a dtse_gno, s?tto l aJ?bl: zientemente; esso pregherà. pei suoi nemiQi;, 
~mjà della paro!~, una mtenzwne che s_J chiedèrà a Dio d'illuminarli e di ispirar 
sarebbe temuto dt confessare ~Ilor~. Ogg1 loro più giusti sentimenti.; ma quei ql)e 
que~_ta precauzw~e è d1venuta muttl~. ayranno volutq gue3ta guerra. empia vi si 
. 01ò ch,e ora s,t attaca, è _la pre~h1era, è d1struggeranno da loro stessi e _grandi rp-
J! culto della .S~nta Vergtn~, è _t l dogma vi ne saranno avvBnute prima che la nostra 
d~l p~c_cato ortgmale .. Per ll'!ustJficare .la ben amata patria rivegga giorni feli<li. Lè · ' 
d!spOSIZl~n.e ?he 4' ora lnnan?.J de_ve ,C~lU· passioni SOVVersive delle quali più. di un in-' 
dere agh JstttutorJ de !l. e Con!l'r~gnzwm l ac- ilizio fa paventàre il"risveglio;'creeramio·pe' 
cesso a.lle seuoie pnbbhc!Je\ s1. gmn~e perfino ricoli ben altrimenti gravi ·che'i pretesi· allu'si 
a dwhtarar~ . c~e questt Istttutori, perr.hè che vengono rimproverati al clero. E Dio 
·sono cattohct, mse~qere~bero cose eh!! lo voglia che in questa_ ~paventosf\ tempesta, 
Stato non pu? laactar d1re da maestn da o va le passiòm scatenate' non· troyeranuo 
esso mantenuti. . ' pii1 innanzi a loro alcuna ba'rriéra morale 

ln verità,· signor Presidtmte; non posso non si vegga sommergere la fOrtu·na e per: h 
fare a meno .di domandarmi a qual' punto ' flho·l'indipendenza del''nostro paese. " · · 
.~i.amp. l1, 2U~?cordato è soppres.so ~ è anco~a Giunto , all'estremiti.l dl' una. lunga Gal'· .. 
10, v1gore .. S1.vede bene che 11 s1gnor _m1- riera, ho, v'òlnto ·priina dia0dare a rendere, 
mstro ,d~J 'C)-liti è·fayor6vole alla sep~raztone conto a Dio della· mia amministrazione to- · 
della Uhwsa ~e· dello c Stato,· però, chtaro ·a p- gliermi quaJunque Tèspohsabilità · rispetto :a'. 
pare che nel tempo ,.s~ess~ !!e pav~nta lo 'tali sventure. Ma• io ·non 'potrei chiudere· 
conseguenze per le tstJtu~lO~t ,attuah e ':or-, que~ta lettera senza esprimere la sperariz!i .. ' 
rebbe. ad e'sa preP,arare ,l Opl,lllOne J?Ubbhca. che ·)a .]1r,l!lda non si Jascierà giammai! 
~d è, senza dubliw,, a. Ime ~~ meglio tt~tto spogliare. delle sante credenze che hanno · · 
chsporr~ per .la _resctssl0!16 d1 quel contratto fatto·.Ja'aua forza e la sua gloria nel. pas- ,,., 
che egh commCJa ~~l vwlarne apertamente sato, .a. le hanno assicurato il ·primo posto· 
le clausole e lo sp1nto. fra le nazioni. , .' : . 

l/ ~rtico.lo 17 del. Ooncordat? prevede il Confido, signor Presidente,· queste gravi· ·' 
caso m cm ur~o de1 s~ccessor.J del Prul!o riflessioni alla vostra saviezza ed alla vostra: 
Consolé non s!a c~tt9l'eo, ·e dtspone che .m alta intelligenza e v L preg.o. di gradirf1•·llo-i 
tale ~ventuahta 2 t!'zrìtt• e le' prerogat~ve . maggio d~ Ila mia più risp~ttosa c·onsidera, . 
men!lwnatl nell' artwolo 16 c lrt nomma · zione 
all~ sedi vcscovili sarrmno regalati con una. · G. !PPOLITO Oardinale GumER'l\ 
nuova convensione. Oosl nel pensiero dei · Arcivescovo.·d·i. Pa1:igi.

1 firmatari! del Concordato, le prerogative ' . c , 1: · 
riconosciute al capo del governo, erano su- : --. -. -·:ere-· -i"""""'-:•"· .,.,, .,-.,.-.,...-~c-n 
bordin&ta alla condizione che. egli profes· 

1 sasse la fede cattolica ; rna ecco ora un ·L l 
ministro di questo governo, e quello stesso · a etite.va di· :Ca VQUJ:"l 
che esercita sotto la sua responsabilità. le ' .. E. PAOLO m 0ASSAGNAC ·. • ·. :.:;· 
prerogative concordatarie, pronunziare di- , , 
scorsi officiali contro le credenze cattoliche l , 
A sentir lui lo Stato ritiene per suo dovere 
il non permettere che si iuseguino nelle 
scuole i dogmi della nostra fede, e tuttavia 
è lo Stato che continua a nominare i va­
scovi che sono i guardiani naturali di que­
sta fede! 

Me ne appello, slp;nor Presidente, a'lll 
vostr11 imparzialità • .I:Io fatto io, altro, in 

Pubblicamtìto lu Mtem eli Cavonr al' 
principe Girolamo non seu~a qnalcbu com~: 
m.eu~o: _Oggi cal~a vemm~nte :1 prop'osito ' 
'di r1fonre qnnnto Paolo tlt Oassagnac ne 
lm scrìtto nell' Auto1 Uè. · ··'' '' '' 

" Cònsiderate in questa lettera di .Cn.vout;,' 
ht fmse con cui il principe Giì·olawo e in-
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fitato per un tempo poco lonta11o ad ac­
compagnare il re d'Italia, quando farebbe 
il suo in,qt·esso in Roma. 

In quel tempo l'impero era à terra, ed 
i napo\eonidi o prigionieri o fuggitivi. 

·· Terribile lezione per tutti ·coloro, sieno 
essi imperatori, re, o semplici repubblicani, 
che si permettono di stendere una mano 
imprudente sopra il Papato. 

Certo che io sono di quelli che conser­
vano all'impero il più inalterabile affetto: 
l'impero ha. fatto di grandi o belle cose. 

Ma se deve ritornare, dovrebbe ricor­
darsi dei falli commess1 in p&.ssato, per 
non cadervi di nuovo. · 

Io sono sempre convinto che è stata la 
condotta dei nostri i m peràtori verso il ·Pa­
pato ehe ha portata .loro sventura. 

Sant' Elena e Sedan furono il cà~tigo 
terribile della prigionia di Pio VII, e del­
l' abbandono di Pio IX. 

Quanto al principe Girolamo, l' instiga­
tore di questa sacrilega intrapresa,, egli 

· porta. sopra la sua .fronte la maledizione 
giustamente incorsa. 

I Consorzi possono ottenere d·agli istituti, 
che assunsero nel rt'gno PserciziiJ di credito 
fondiario o dali!\ cnssa dei d~positi e pre­
stiti mutui od ~<nticipuzloni ecc, con le 
condizioni rammentate negli articoli 10 e 
11· delhi legge sui rimbo~cam~nti. 

Se i consorzi per ragioni qualslansi non 
esPguiacono i lavori stabiliti, il miuistero 
può proc~dere ulla espropriazione dei terreni, 
e così aucho se il ·consorzio non venga 
costituito. 

I propl'ieta.ri dei terreni compresi nell'r.­
rea di rimboscamento, se voglwno t'O,Jser­
vnre la proprictil de' loro fondi. debbono 
assl)mct·c 'la obbligazione di eseguire a 
proprie spese i lavori attenendosi al piano 
di coltura approv~to dsl ministero, · 

Per i lavori eseguiti dai propr,ietari il 
ministero concorre per un. terzo della spesa. 

So i propl'ietari non. ~ijPguissero i lavori, 
il governo, previ& notificazione del mancato 
adempimento dell'obbligo assunto, procede­

·I•eblle alla espropriazione o a chiedere, il 
rimborso delle spese pe,t• danni ecc, 

Nei terreni rimboscati, le operazioni <li 
col tuffi boschiva, e .l'esercizio di pascolo, 
possono' eseguitsi solo secon.lo il disegno di 
coltura dato dult'amministrazione forestale. 

'FI'.ALI.A. 

chiarazioni del sindaco deplorand•> la $UI\ 
condotta ~ inizirmo nnl\ sottoscrizione n 
f11voro degli arrestati. !l consol"t<J deciso di 
non fara per ora alll·o dimostrazioni, ma i 
mazz.iniani vorrebb~t·o continuare nell' ngi­
tuzione. Intanto In 'frihunnle fioccano le sen­
tenze contro gli arres.tati. 

ESTEE.O 

A ust.ria-U ngtuarin. 
A Pest fu ijCopertà una società che 1\VOVI' 

per iscopo di procumre l' esenzione dei co• 
scritti dalla leva, mediante la sostituzione 
d'individui inetti al senizio. 

Cosl liberarono circa 2000 {Jorsone, le 
quali pagarono ognuna una somma non in· 
feriore ai fiorini 450, 

La maggior pnrte degli esentati sono 
israeliti, ulcuni dei quali pagiu:ono persino 
lo. somma di 1000 fiorini, . 

Si fecero pnrecch.i srrvsti. 
Si crede siena compromessi. iri' questo fatto 

alti impieg11ti del ministero della guerra. 

Russia. 
Il soggiorno dello Czar in Crimea sarà 

Solo, isolato dalla sua famiglia, abban­
donato dal suo figlio primogenito, che ha 
dòYnto !asciarlo per consenare la stima 
e rispetto dell'opinione pubblica; obbli­
gato di far viagl>iare il suo secondo figliò 

·per impedirgli di disertare alla sua vvlta 
il tetto paterno; senza amici, son?.a partt­
giani, ha creduto, in un momento, d1 po­
ter pretendere a tntto, e fin d' allora 
trascma miseramente una vecchiezza spre­
giata1 ed impotente. 

Gen~va -· Mons •. .Magnnsco Arei· 
vesOOlo dì Genova è gravemente ammalato, 
Si fapno preghiere in tutta la Liguria per 
ìmplorare la guarigione del venemto presule. 

' di due mesi. Nel ritorno, la famiglia impe­
riale visiterà 1\olosoa e i porti del mar Bal­
tico. Ha recato stupore la spesa di 4 milioni 
fattn dal ministero della guerra pel traspor-

Oa.vour disparve in questo stesso anno 
1861, data della lettera al Principo Na­
poleone. 

Neppure Cavour ha accompagnato il 
suo· re che nQn è entrato in Romlt che por 
morini. 

Ecco ciò che resta di tutti coloro che 
stesero le mani sul potere temporale, men­
tre il Papato è più potente che mai per 
l'espansione della fede religiosa stimolata 
ed eccitata. dalle persecuzioni! 

Paolo di Cassa,qnac. 

~overno e Parlamento 

Ieri la. Camera apppr .. vò varie leggi 
fra cui quelle angli st.peuda ,!d maestri 
elementari emendata dal t;Oilut •.. 

L~> celerità con cui Seu~t to o Camera 
procedono nei lavori p"rlamcutuai, la si tielje 
come un sintomo della chìusua·a deil(l Le-
gislatura. · 

Però la situazione politica è •è,npre o­
scuriuima. Si vociferava delle d missioni 
del Ministero, ma n9n era che un,; falsa 
diceria. 

D"pretis ~bbe due lunghi colloqui wl H ·. 
Si attendo a Roma il presidente dt'iin 
Camera, Biancheri, chiamat•J dal R~. 

-'- L'Esercito sa che trii breve avran·1o 
luogo sotto l'alta direzione del capo di 
Stato maggiore d~ll' esercito, delle mau<>vre 
coi quadri a Corpi d'armata contrapposti. 

A queste manovre, che avranno luogo 
dnl.lO al 22 corr., prenderà parte un nu­
mero raggmmlu,·ol" tl1 ufficiali. · 

Legge sui rimboscamenti 
A fine di promuovere il rimbnscamento, 

o ealfare i boschi esiijlentì sui nostri monti, 
il ministero Ji agricoltura, industria e Cl)m• 
mercio, di &ccordo con la commisijionr, in 
20 arlicoli, ha fissate le norme opportune e 
date le relatiTe disposizioni. . 

I punti pi.ù importanti di questa legge, 
già approlata dalla Oamera e dal Senato, 
sono i segaenti: 

Il miuiattlro pubblicherà l'elenco dei beni 
da rimboscare, cominciando dui bacini il 
cui rimboscamento sia di maggiore urgenza. 

I comu~i dove i beni sono posti, entro un 
mese faranno noti, dandone anche avviso 
a domiçilio agli interessati, elenchi, progetti 
e p~rizie ~pprovate. 

I pro-prietari interessati, entro tre mesi 
dalla. •pubblicazione d"i progetti\ possono 
presentare i loro reclami al comitato 
foreijtale. 

I proprietari saranno individualmente con­
Tonati dal prefetto per dèliberare so inten­
dono riunirei in consorzio a fine di compie· 
re i lavori. _ 

I proprietarf che non aderiscono al con­
sorzao e che non adempiono da .sè ai lavori 
che veugono prefissi, possono essere aspro· 
priati dal Consorzio. · 

Lo Stato concorrerà fino ad -un terzo 
della ijpesa per le opere di imboscamento 
eseguite dal Consorzio. 

l pr<oprietari dei terreni compresi neU' !l· 
rea rimbuscata determinano l~ spese neces­
sarie alla conae1·vazione e mantenimento 
delle opere eseguite, 

Novara - Anche Mons. Eula ve­
scovo di Novara è in fin di vita. 

Tori no - Le tanto benemerite Suo­
re dei Poveri hanno acquistato dal Duca 
<li Sartil·ann un appe~zato di_terrel!o presso 
la strada nazionale da Frano111 e TJ faranno 
costl'urre un ospizio pei poveri vecchi capace 
di 200 letti almeno. · 

QueHto benemerito istitutn ha rinnovato a 
Torino.la. storia prodig_iosa dell'impianto e 
dello sviluppo delle altre 267 . case sparse 
per il mondo. I,e Piccole Suore iniziarono 
la loro ·opera coll'obolo della carità privata, 
la svolsero, l'. ingrandirono, la fecero \)rosp9-

. rare .sempre còl solo obolo di pr~vah bene. 
fattori. Ora contano ben 70 vecch1 e cercnno 
nella carità i mezzi per allargare il campo 
della loro beneficenza. - , 

Sonò i prodigi semplici e maravigliosi 
della Divina Provvidenza. · · . 

Ron'la ,__ E' morto ieri dopò lunga 
malattia il conte Panissera di Veglio pre" 

.fetto di Palflzzo. 

Padova. -li Municipio comunicnm 
ieri mattiua : Dal mPzzogioruo di ieri- al 
mezzogiorno d'oggi (6), casi quattro in sol­
da ti del 36.o Regg. fanteria. 

·Nei civili; nessuna d~nuncia dal 15 mar­
zo p. p. 

Venezia - .Avvenne un urto di 
treni, alla testat11 del ponte sulla laguna di 
Venezia. Un treno m9rci proveniente da 
Udin11 fu urtato da hn treno pass•ggieri 
proveniente da San Donà di Piave. Danno, 
qualche miglinio di lir~. per guaeti alle 
merci ed al materiale: nessuna disgrazia 
ne del personale nè dci viaggiatori. 

Milano -Una Commissione di una 
Tentina di oper&i si recò dal Sind!ICo a 
presentare un ordine r!el giorno votato dal. 
Consolato operaio, Esso dice: 

« Viijta la deliberazione di ieri del Con­
. eiglio comunale; considerando che da eSij!\ 
è apnarsa la pieni! legittimità delle diniO­
straz'ioni popolari, ·e quindi la piena re­
sponsabilità di chi susc1tò la questione pei 
rioultati ultimi di e1sa, cioè condanna e 
detenzione di chi è unicamente co!pev\)le 
di eèsersi tronto là dove si propugoava. 
una causa riconosciuta giusta dallo ij(esso 
Couiglio·: il Consolato opemio <l eli ber a di 
rivolgersi al Sindt~co e all11 Giunta acciocchè 

. abbiano a rimerliare almeno all' accaduto 
interponendosi preijSO il Governo perèhè 
conceda una tot~le amnistia agli arrestati 
dei giorni ..... scorsi. Domanda inoltre, 111 Con· 
siglio, in merito ~Ila deliberazione ·consi­
gliare, che per l' intl'oduzione dei generi di 
prima necessità, vengano rimesse in vigore 
tutte quante le ~ntiche conRnetudiui di tol­
leranzP, risel'Vandosi del resto piena libertn. 
d' a.zwne. ,. 

Il Sindaco rispose respingendo in modo 
assolùto il. considerando del detto orJiue 
del giorno, non . potendo egli accettare la 
r~sponsabilità dei disordini avvenuti, mentre 
non. fece che npplic11re la legge e quindi il 
proprio dovere. · 

Dis~e che· avrebbe fatto pratiche presso 
l'autorità competente ucoioccbè affrettasse 
la procedura, ma che non poteva interporsi 
per l'amnistia presso l'autorità giudiziaria, 
che è sola competente. Soggiunse final­
mente che avrebhe sottopostl\ al Consiglio 
la domandr1 relatava alla maggiore tolle· 
ranz11 daziaria, 

Dopo la visita al sindnco i ·rappresentanti 
del partito operaio votarono un ordine del 
giorno col quale prendono atto delle di-

to di truppe ,ed altre misure militari ordi· 
nate ìn occasione del viaggio dello Czar, 
allo scopo di proteggere il i reno i m peri al e. 
Si teme che quelle misure dissimulino in­
vece un concentramento· di truppe sulla. 
frontiera sud-oveet. 

------------------·------------
Coso di Casa a Variat;t 

Cose oividalesi 
Ci scrivono da Cividale : 

Veramente torna. doloroso il dover alzare 
la tela che copre il marcio di un paese; 
ma l'affetto a questa classica terra, mi ·auto· 
rizza 1\d alzarlo, affìnchè e passati e presenti 
e ... futurj, $appiano persuadersi ohe le discor­
die citta<line che ci dililniano e che prolun­
gnndosi ci trarrebbero Micura rovina, si pos­
sono evitare allorcbè tolgansi lo prime cause. 

Prenden<lo a di9amina l'evoluzione dei pic­
coli pnrtiti di un paese, dobbinmo anzitutto 
ricordarci cbe non. viviamo nelle capitali,. e 
quindi logica vuole che ai partiti ui dia 
'quel valore che si meritano, mirando sopra­
tutto alla maggioranza dei comunisti. 

Dal 1866 al 18813 è· trascorso un certo pe­
riodo di tempo che suole formare cpP ca. Sono 

. v~11t'nnni che potrebh~ro n, meglio, avreb­
bero potuto tlare argomento a.'! una ·storia 
locale, quando nl dissopra delle partigiane· 
rie, delle pers?nalità e dispettucci ambiziosi, 
si ave~se pensato al bene, allustrr, alla gloria 
della piccola pat.ria, Ma non fu coHl. 

Restaurato il Regno italico e formata una 
rappresentanza civica, col vecchio elemento, 
si tirò innanzi discretamente, fino a tanto 
chE\ nel seno ueiMunicipio non pullularono 
·idee. grandiosa di eml\noipazione, di pro-
gresso e di civiltà. · 

Da Cividale ad Udin~, da Udine a Fi­
renze 'e poi a Roma i nostri uomini politici 
dimenticarono han· presto il paeso natio. Ed 
ecco schierarsi una mauo di. begli spiriti, 
che sembravano un esercito, e dividere Fo- · 
rogiulio in tre categorie : Clericali, mode· 
rati e progressisti! Incominciarono i soliti 
litigi, e tira e sciogli, Bi finì col mandare a 
spasso i poveri crl!!!t# e chiam~ro alla .rap­
presentanza municipale persone neque calidi 
ncquc frigidi che tuonarono nell'aula consi­
gliare come ... Giove Pluvio ... E qui incomiucia 
il reggi me dei· cosi detti moderati. 

Civilizzato (l) il paese si ca 10 bi a nome àlle 
vie, iji toglie l' istruzione· alle ntona(lhe, .si 
assottiglia il bilancio per il Cullo, si soppri­
mono costumanze s~colari, si toglie il cate­
chista e si )muove guena as11olu~a. a quanto 
sa di prete Il di frate. E non basta! 

Ma la persecuzione non si ferma, ~ si 
'giunge a<l impedire l'uscita a ven_erandi sa­
cerrloti, ogni laidezza si IRqcia contro di 
loro, si impediscono le proce~sioni, si fa gaz­
zarra di tutti e di· tutto. 

~ra·a le qniute intanto lo stuolo dei liberali 
progressisti mina la bari!Cca moderata ; la 
pentola bolle fioòhè scoppia un vulcano di 
ire, di bestemmie, di imprecazioni, di morte 
ed abbasso. Spari di bombe, di fucili e di 
petardi ... quasi, in certe manifestazioni Iii 

giunge al parosRiamo del furore. - Ed i 
moderntì capitombol,lno. 

Succede la lolt<.\ inevitabile tra oonaerva· 
tori e demolitori, e nella lizza1 riporta la 
palma il partito consenatnre, chiamato cle· 
ricale, ma che rappresont" la maggioranza 
dei cittndlni. 

Siamo al reggìme diji conservatori, 
I moderati bathtti in tutta lo guise, coll" 

coda fra la gambe nou si pensarono di ri­
tornare a battaglia, o le cose camminarono 
bene. Si tentò di riparare al passato e si 
cetcò il pos~ìbile per tutelare gli intores~i 
coniUnali. Ma 6 od 8 se•lic•mti progrrssisti, 
t'remanti per In patita sconfitta lavorarono 
sott'acqua prima, poi in piazza irruppero 
deliranti, e nella foga del Clllore. si inaugura la 
lapide a Garibaldi. Quindi nuovi schiamazzi, 
imprecazioni, dispetti, insolenze, articoli su 
pei giornali scritl<•, improperi, bomb~. E 
l'accanimento giunge a tnnto che il governo 
impietosito, nel 23 giugno 1883 manda a 
Cividale un ometto galante che si proposte 
di redim~rla. Ed infatti raceiate le vesti 
uùe, lapidato il municipio, addl 23 settem­
bre .1883 i progressisti sotto l'rgida dell'ometto 
governativo vinsero, e venti liberalipurolan­
g!le entrarono trionfanti 11 suon di musica 
nel Parlamento Cividalese. Eccoci in pieno 
reggi me progressi sta. - Qui però uominoiano 
le dòloroRe note. 

Hiuscito l'aborto, i rancori, le ven.dette, 
le rappresaglie, pasijioni indomnbili si san· 
tenarono peggio che mai, e per tre anni ne 
success91'o d'ogni colore, enormi ingiustizie 
furono commesse, e il giornaletto loortle e i 
diHrii della provincia ne sballarono di ma· 
doro ali. 

Però essendosi sfascia li i gruppetti, st•om­
paginati i dissidenti, molti periti, il mor­
bìno si restrinse, ad eccoti uscir fuori unr1 
pmtarehial 

Ultima:nente si ripeterono i soliti scan· 
dali: Grida, imprecazioni, scritto ingiurios<•, 
bo mb~., mori~ ed abbasso l 

·Fra l~ quinte proprio i progressisti do­
nttero esclamare: meglio sarebbe stato che 
ci avessimo· levato un'occhio, che mandar 
su questa gente : quanto migliori erano i 
conserv11tòri ... (clericali) -quanto più seri, 
quanto più civili! - (Storico,) 

Ed ori\ attendiamo la fine. 
Riassumendo: Cividale tutti\ è conserva­

trice: fu sedotta, ing11nnata da vane lusin~ 
ghe; ecco tutto. 

Non vi sono partiti, non vi sono progres· 
sisti, nè. moderati, nè clericali perchè tutti 
condannati. 

Vi ·sono però ·gli errod e vi" staranno ro· 
giijtrati fino a che esistead l'•~rchivio Comu-
~. . . 

In tutta quaijta baraonda, noi dobbiamo 
ricercare quelle cause èho diedero origine a 
ttnti scand1,li. Non ci torna difficile il tre­
varie. 

Non biijogna di1nenÌioare che tramezzo 
alle baruffe chi fu preso in motlo epeciale 
di min. è stato il prete. Poveri preti l ~em· 
pre essi i primi ad esser fatti· bersaglio ai 
colpi della calunni~, della maldicenza. 

Colla scorta però di libri preziosi, di 
fronte ai monumenti imperituri delle genr­
rusc azioni dei nostri maggiori, torna fa­
cile a noi HCagionarli di tutte le accuse che 
lorò si muovono e riteniamo per fermo che 
Cividale deve ai preti gran parte del -suo 
splendore, se non tutto. ,., .. _· ''. 

Dai Patriarchi a N ap?leoDA I traclf~~~P 
dei secoli, è vero, ma gli edilìoii pubblici, 
i tnmpli, gli archivi, i musei, il famoso 
ponte, le ricchezze, i tesori del passato, sono 
cura e fatica proprio dei preti. 

·Le. scienze, le lettere, le arti tutte incre• 
mentarono sotto i preti ed i frati. 
. De ·Rubeis, Stellini, Della Torre, Guerra, · 
Sturolo, Portis, Candotti, D'Or landi e 'l'o• 
madini furono preti e frati. 

Sul morire del secolo XVII!, fiorivano nn 
capitolo di 60 canonici, otto o nove c01iventi, 
G parrocchi~, 40 e piu famiglie ulibi!i. La 
.mis~ria era circoscritta, la fame non si CO• 

nosceva, e Cividale era in tanta considera~ 
zione t~nuta, che Napoleone I stesso restrinse 
le sue avide pretese,' risparmiando il Oapi­
tolo per la sua ipsignità. Ed e1·an.o preti e 
frati coloro che travagliavano per il ben!l 
di ottomila anime. . 

Dunque i preti sono benemeriti tra noi. 
CaRa hanno fatto i laici? i liberali? 
Hanno fatto correre il vapore a spese (lui 

comuuMi; 
Hanno piantato un Collegio sei volte 

caduto; 
Hanno incontrato debiti, debiti e debiti ; 



Hanno atterrate le mura; 
Hanno piantato una casa di tolleranza; 
Hanno istituit~ lo guardie urbane; 
Hanno inaugurllte due lapidi; 
H11nno fabbricato una .aociotà di ginna­

stica, caduttt anch.' esstt; 
Hanno impiantato un' neilo infantile, ca· 

duto; 
Hanno aperto un gabinotto di lettura pur 

ora chiuao; 
Hanno pubblicato due giornali il N11tison~ 

naufmgato, il Forumjulii ecolissato. E sem· 
pre a speso <le l Comune l 

Quello che hanno fatto i preti resta, 
quello che hnnno f~tto i liberali ila ne andò. 
Quanto alla mis~ria poi, lo dica la Congre· 
gK~ione di Carità .... Ufficiale, quanto alla 
fame lo dica chi !t\ patiMe. Ed i' citta lini? 
I cittadini cifidale.ai nell'L grau ruggioranza 
osservano le festP, vanno alla Messa; sono 
devoti, benefici, ospitali come lo eranu or 
sono cinquanta anni. 

Non abbiamo mai sentito un cividalese 
onesto a desider11re la chiusura dei templi; 
la morte ai preti, la disdetta ·alle monache 
e via di quPsto passo. 

Adunque noi nbbiamo ragione di dire 
che Cividale è sempre quella; che i cividil" 
lesi sono cllttolioi, e non altro che cattolici 
studiosi, cortesi ospitali e olvlll. 

J,aondo qui e per la ubert0sità d~! Sllolo 
e per la salubrifà dell'aria,, per tanti dopi 
insommli largiti dal SJmmo Iddio, si do· 
vrebbe andare a!sai meglio di quello che 
si andò fiao ad oggi, 

Ed eccoci a\le cause dell'odierno mnlensere: 
ambizioni, bassezze, sconsiderate passioni, 
rancori male domati, rappresaglie, ire, ven· 
dotte personali, dì quindici o venti guastn­
mestieri, più di sè stessi curanti e·<li appa· 
garo i loro capricci, eh~ del bene del pneso, 
della pubblica prosperità. Di qui lotte, di­
spetti, dispiaceri, discordie cittadine, che 
tnnto danno opportnrono al benessere co· 
munale. 

Conviene pertanto togliere queste cause e. 
rinsavire. 

Non sono i preti, non sono. i frati nè le 
monache Cl\USll dei disordini sociali; nH\ 
sono gli intriganti, i sobillatori, gli arruffa. 
popoli, i ciarlatani quelli che scombussolano 
l'ordine morale e c.ivile delle nazioni, delle 
provincie e dei c,lmuni. 

Componìamoai pertanto a serietà e sul­
l' esempio dai nostri antenati, poniamo il 
bene comune al dì sopra di ogni personale 
interesse. 

Un piccolo paese meno ne fa della poli· 
tica o meglio è, e, teniamolo bone Jn mente. 
l'amor dolla pRtria nòn deve andRr mai 
disgiunto dall' amot·e alia religione sotto 
peòa di degenerare in folle passione appor• 
tatrice di discordia, di lntto. 

Le disillusioni, i disinganni patiti, ci 
aprano gli occhi, o riconoscendo gli errori 
eommeasi, ritorniamo presto t\ migliori con· 
sigli. 

Non voglio erigermi a missionario; ho 
sempli•Jemente esposti i nudi fatti. Ogni 
cividalese ne tl'agga ora quelle conseguenze 
che l'amor suo t~l paese gli suggeriece; io sòn 
sicuro che esse nou potranno non essere tali 
-da spinger tutti i buoni cittadiai 11 larorare 
viribus ~mitis alla restaurazione del passato 
glorioso, cbe rimarginerà ogai piag"' e con 
la concordia cittadina ridonerà al paese la 
tranquillità e la prosperità. 

JULJUS, 

Atti della Deputaslone p~:ovlnoiale 
di Udine 

led11ta del glorne 22 e 29 marze UBI. 

La Deputazione Provinciale ;nelle s'dute 
211 e 29 ma1zo 1886 ~utorizzò i pagnmeriti 
che seguono, cioè : 

-Alla H. Tesoreria ài Udine lire 2500 -
in Cl\usa concorso alla spesa pel manteni· 
mento della Scuoh1 Normale femminile di 
Udine pel I.o semestre dell'anno 1885-1886. 

- Alla d 1rezione del Civico Spedale di 
Palmanova lire 3035.06 per dozzine di mon­
te•Jat.te povere 1\CCOite nella Cl\8& SUCCUrsale 
di Sottoselva durante il meso di febbraio 
1886. 

- Ai proprietari dei fabbl'ic.1ti in Clau­
zetto e Buja di lire 500 per pigioni seme. 
str•li poatecipate di caserme pti R. Cara· 
biuimi. 

- Alla direzione d(•] Civico Spednle di 
Urline di lire !10.72 per allol(gio o speda· 
Jitlt delia se<licento sconosciuta Uemiz Te­
resa durante l'anno 1885, 

- Al siguor Martiuis Hom~>uo lire !15 
quale diaria di marzo 1886 come sorvegliante 

IL m'l'TADINo nAr.IANo 

ai !.~rori di costruziono del ponte sul Cel· 
li n a. 

Furono inoltre trntt1'ti altri 93 affari, dei 
qunli 39 di ordinat•ir. aministrazione dolla 
Proyiucia, 30 eli tutela 1léi comuni, 5 d'io· 
terosse delle opere pie, e 19 di contenzioso 
amministu.tivo, in complos~o affari trattati 
n. 98.· 

Il Deputato provinciale 
BIASUTTI 

Il SegretHio 
Sliii»NICO. 

In oaaa. d'altri 
_E! questo il titolo di una nuova interes· 

santo appendice che incomincieremo 11 pub· 
blicare domani. 

Diario !Sucro 
GIOVEDÌ 8 aprile, S. Dionigi vescovo. 

Una Pasteur di Novara. 
Una ragguardevdle persona scrive da 

Novara all'Eco d'Italia: 
Il nome dell'illustre medico Pasteur corre 

in questi giorni sulla bocca di tutti, e si· 
trova stampato su tutti giornali per aver 
trovato, si dice, il mezzo di guarire i mor· 
sicati dai cani idrofobi; laddove in un sob· 
borgo di Novara passa la sua vita nell'o· 
sourità, e nell'indigenza una povera donna 
che da molti e molti anni, attende t\ gua· 
rire con un suo rimedio quanti morsicati 
da cani arrabbiati a lei ricorrono in tempo. 
Interrogata: In che consiste il .vostro rime· 
dio? Consiste forse in segni?· in parole? in 
preghiere l N o, rispose sorridendo, il mio 
rimedio non è altro, che una bibita com· 

. posta del succo di alcune erbe, messe in 
fusione nel vino bianco. - E' egli efficace 
il vostro rimedio? Guarisce? - Ecco, sog· 
giunse : se si prende in tempo la guarigione 
è sicura, se si aspetta tardi a prenderla, 
allora riesce più difficile e potrebbe dar~i 
anche inutile la cura, perchè quando il sangue 
è guasto, è guasto. '- Da chi l'avete voi im­
parato ? - Dalla buon'anima di mio ma· 
rito - Non l'avete mai manifestato nè a 
medici, n è a farmacisti? - N o, è un se· 
creto di famiglia, non l'ho manifestato ad. 
alcuno. - E se veniste a morire pensate 
un po' quale danno ne verrebbo alla so· 
cietà dal perdersi del vostro secreto ? -
Nessun danno, perchè l'ho insegnato a mio 
figlio. - Che cosa ricevete da qnetli che 
voi guarite col. vostro rimedio? - Se sono 
benestanti mi danno qualche regalo, ed io 
lo ricevo con riconoscenza o se sono poveri, 
mi resta sempre il piacer·e d'aver fatto loro 
del benP, d'averli cioè salvati dalla morte. 
Interrogati quei dello stesso paese, tutti af· 
fermano, che è un rimedio sicuro, e che 
molti anche di lontani paesi a lei ricorrono 
per farselo preparare. 

N o n si potrebbe dar pubblicità a questo 
fatto? S.e senza scannare conigli e l:iuche· 
rellare l& pelle dei poveri pazienti, si po· 
tesse otten~re lo stesso scopo, non sare!ìbe 
già questo un bel guadagno? 

Giubileo Sacerdotale di ~. Santità. 
Il movimento di preparazione, ché si va 

facendo in ogni parte ile! mondo cattolico, 
per celebrare con istraordinaria eolennita 
questa cara ricorrenza sul_ finire del pros­
simo anno, si propaga con sempre maggiore 
attività. Tutto fa presagire che l'esito cor­
risponderà appieno alle brame e alle solle· 
cite premure di chi lo dirige. Sarebbe da 
desiderarsi, che ogni bnon cattolico non si 
lasciasse sfuggire una cosl propizia occasione 
per attestare apertamento e senza rispetti 
umani la sua sincera fede e il suo profondo 
ossequio all'augusto Gerarca della ·Chiesa. 

Oiò che può assicurare uno splendido ri • 
sultato di tale dimostraziolle di oattolicismo, 
sarà il còncorrervi di tutti con perfetta 
unità d'intendimenti e di opere sotto la 
scorta dei Comitati locali. Di questi già. 
ne furono istituiti parecchi e non andrà molto 
speriamo che la citta nostra àvrà il suo al 
quale si potrà fRr capo per avere le necessarie 
informazioni e per concertarsi intorno al 
modo di restare con più di vantaggio il proprio 
concorso a una cosi santa e lod~vole impresa. 
Ad animare intanto di vantaggio. il comune 
zelo, ci riace di richiamare !'attenzionA di 
tutti sn Paioclico Mensile che vede la 
luce in Bologna con Uffizio in Via Maz­
zini, 90. In questo periodico, che ha già 
pubblicato il suo nono fascicolo, si viene 
divisando tutto minutamente il disegno delle 
varie maniere con cui s'intemto di celebrare 
questa festa cotanto gradita. del mondo 
Oattolico : si accennano i differenti mezzi 
pèr incarnare si/fatto disegno: si riportallo 
per disteso le solenni approvazioni dei Ve· 
scovi, le simpatiche adesioni. dei pììt anto· 
revoli giornali, le dichiarazioni di benevolo 
concorso da parte di associazioni, d'insti.tuti, 
di collegi e di accademie: si espongono i 
sempre crescenti progressi di ben organiz· 
zato apparecchio con b erez'ione di nuovi 
Oomitati e di rispettabilissime commissioni. 
E' quivi consolante il vedere, come llella 
lista ognora più numerosa e compatta di 

soci attivi e di corrispondenti, a lato dei 
membri più ragguardevoli del clero, figu. 
rano l ptù splendidi norlli de!laicato catto· 
lico. Da quel periodico apprendiamo, che si 
è già raccolta una prima somma !(bbastanza 
cospicua, a cui si spera di. aggiungerne al· 
tre anche maggiori, per offerlre al Sommo 
Pontefice una .elemosina non is~regevole 
della Messa che celebrera nel gwrno del 
suo giubileo. Vi apprendiamo pure che. 
ferve di già il lavoro di molti artefici per 
apprestare i più svariati oggetti di culto 
da esporsi con pubblica mostra nel Vaticano; 
e quello altresl di molte gentili mani, sia 
nelle case dell'aristocrazia, sia nei collser­
vatorii ed educandati, l?er fornire allo stesso 
scopo paramenti sacr1 · di ogni ra~ione. 
Inoltre vi troviamo, che ai cerca <h pro· 
muonre una santa lega di preghiere pel 
trionfo-della Chiesa e fa conservazione del 
Sommo--Pontefice, e di di organizzare de­
voti pellegrinaggi alla tomba del Santi 
Apostoli Pietro e Paolo. 

Per oggi ci basterà di aver dato un ra­
pido cenno della grand'opera, che •i viene 
apparecchiando con meraviglioso accordo 
di animi in ogni parte del mondo. Dal pe· 
riodico, qni 10pra accennato, potrebbe ognu· 
no di per sè medesimo ('onoscere tutta la 
estensione ed importanza di un. tal movi­
mento: e noi ci contenteremo di venirne di 
quando In quando, a maggiore eccitamento 
di zelo, indicando alcuna parte, che ·sembri 
piit·meritevole di attenzione, 

. Pesce d' aprile. 
Un pesce d'aprile sesquipedale è stato 

ammanito di questi giorni ai magni diari 
liberali di Roma. 

Già si sa, i giornali liberali e special· 
mente quelli di Roma, a mezzo dei loro 
abilissimi rcporters giungo no a sapere per 
filo e per segno tutto ciò che succede gior­
nalmente nell'interno del-palazzo vaticano; 
essi vi sanno dire appuntino ciò che fa o 
non fa il Papa, se dorme, se veglia, se pas­
seggia, se sta bene, se sta male ; vi sanno 
riferire i secreti colloqui che tiene con que· 
sto e quel . personaggio ; a cosi dicasi nei 
riguardi del\a segreteria di Stato, delle Com· 
missioni cardinalizie ecc. ecc. Insomma se 
volete stare alla corrente degli interessi 
della Chiesa ·e del sno Capo vi conviene 
leggere i giornali liberali. 

Ed ecco .un esempio fresco fresco di que· 
sta abilità H beralesca. 

l/altro ieri la 8trmzpa, la Libertà, la 
Tribuna, il Ji'anfulla descrivevano coi più 
minuti particolari la cerimonia de\\a bene· 
dizione della Rosa d'oro fatta da Sua San­
tità nel\a cappella Sistina. I rcpol'ters di 
quei giornali vtdero che il S. Padre entrò 
nella cappella domenica alle 10 precise, no· 
taro no quali personaggi assistevano alla ce· 
rimonia, ed udirono anche il discorso pro· 
nunziato dal generale dei carmelitani scalzi! 
La Tribm1a ed il Panfulla anzi sanno per­
fino a chi probabilmente il ::l. Padre in·· 
viera la rosa benedetta. 

Dietro i ~iornali della capitale venivano 
poi i diari ptù in voga delle Provincie, come 
la Perseveranza., la Piemontes-., il Secolo, 
l'Adriatico ecc, i quali con particolari tele­
grammi annunziavano ai loro lettori la 
compiuta cerimonia vaticana. 

Dopo tutto ciò ai giornali cattolici di 
Roma che restava da fare ? Nient'altro che 
aggiungere alle particolareggiate relazioni 
dei liberali la seguente nota di complemento 
com è ha fatto appunto l'Osservatore Bo­
mano: 

« N o n vi fu Cappella Papale alla Sistina; 
la ROSA D'ORO non fu benedetta: il 
Santo Padre non usci dai suoi apparta. 
menti. • 

Ed ora leggete i fogli liberali perchè 
sono i meglio informati. 

Il moto sociale in Francia. 
Non è ancora tornata la quiete nel Bel· 

gio, e gia si ridesta in Francia pii1 minac· 
cioso il moto operaio socialista. 

I minatori di Decazeville sono più che 
mai eccitati ; gli arresti di giornalisti e tri· 
buni parigini andati a visitarli danno loro 
pretesto per rinnovare le brutte e sangui~ 
nose scene di un mese fa.. · 

Il govern•> della Repubblica concentra 
fanti e cavalli e crediamo allche canlloni 
nel bacino carbonifero dell' Aveyron. . 

Di proposte d'accomodamento nes~uno più · 
vuoi sentir. discorrere - ora gli operai di­
cono che hanno tutti contro: i padroni, il 
parlamento e il governo. - Intanto la mi· 
seria cresce e i propositi di violenza si fanno 
più vivi. . . 

Un grande meeting era indetto pei' ieri 
per protestare contro gli arresti d1 Deca· 
zeville. 

Un telegramma al Dèbals da Decazeville 
dice : Vi è grande eccitazione ; voci allar· 
manti circolano. Vennaro prese precauzioni 
militari. 

Nel bacino dell'Aveyron. continua pure 
l'eccitazione, A Forchambault e Rievre gli 
opifici metallurgici licenziarono parecchi O· 
J>orai cansa le diminuzioni di ordinazioni. 
Oinguecento famiglie sono senza .risorse, 

V n dispaccio da Parigi in data di ieri 
dice; 

.tl deputato operaio Oamelinat ed il gior• 
nalista Massard giunsero in Decazeville alle 
9 antimeridiane di ieri. Furono accolti alla 
stazione da molti orerai, la maggior parte 
di Firmy e di Combes. Poco d1poi si uni· 
rono. a questi Basly e un trecento operai 
minatori di Deoazeville, i quali con ban· 
diera tdcolore si erano recati loro Incontro, 
cantando la Marsigliese. Essi accompagna· 
rono all'albergo in silenzio i nuovi venuti. 

Allora Basi; invitò gli operai a .sep.a· 
rarsi. Questi si ritirarono serbando .un eon· 
tegno tranquillo. 

La sera si tennero colà parecchie adu· 
nanze. Si segnala in q.uel bacino carboni· 
fero Ulla nuova agitazione .. 

Duc•Quercy e Roche giornalisti parigini, 
arrestati a Decazeville, rijlutarono assolu· 
tamente di rispondere alle interrogazioni 
del giudice istruttore. Si limitarono a pro· 
testare contro l' illegalita del loro (\rresto. 

.L'estrema Sinistra della Camera decise 
di muovere interrogazioni su tale fatto al 
guardasigilli ed al ministro dei lavori pub­
blici; questi, avvisati ne, domandarono fos· 
aero differite ad oggi le interrogazioni, man• 
cando tuttora di schiarimenti in proposito. 

ULTIME NOTIZIE 
Si annunzia da Berlino che Mons. Kopp 

è ritornato da Fulda. La commissione del~ · 
l'Herrenhaus, convocata per dispaccio, si 
riuniva lunedl per giudicare le import~nti 
proposte vaticane, di cui fu latore Schloezer. 
Si a ice che Bismarck fosse contento d ella 
dichiarazione del S. Padre, e che nel caso 
flstremo sacrificherebbe tutte le lel?gi 'del 
maggio. Il barone von Gossler ebbe l ordine 
di compilare un progetto di legge per una 
nuova versione delle leggi del maggio, che 
sarebbe la concliliosin~ qua non della_.pace, 
che pare probabilissima. Schloeezer e Mons. 
Kopp si abboccarono. Oorre voc11 che la 
questione deli'An;~eigepflia!tt fosse regolata 
e che il cancelliere non le attribuisca più 
una importanza capitale: La pàce verrebbe 
ristabilita nel senso . d~lla bolla de salute 
animarum. . 

Su questo punto telegrafa la Ste{ani da 
Berlino, 5 aprile : 

Alla Commisaione della Camera dei Si· 
gnori per il progetto·. di legge ecclesiastica, 
il mimstro Gossler dichiarò che Schloezer 
confermò essere 1l Papa disposto ad ac­
cordare I'An$eigepf/iaht soltanto pei posti 
vacanti attualmente. 

Il Papo avrebbe espressa la convinzione 
che, dopo ristabilita -··lR pace, si farà una 
concessione ulteriore, e ch'essa potrebbe 
farsi circa il diritto dello Stato alla prela~ 
zione. Il Papa accetta la disposizione rela· 
tiva in vigore nel Wurtemberg. 

Gossler conchiuse che il goyerno attende 
la decisione del Landtag. 

- A Holstein si scoperse un complotto 
contro il governo. Trattasi d'una congiura 
danese, per ricuperare le provincie annesse; 
Ogni membro pagàva una segreta tassa per 
rendere più capace l'esercito danese. 

- Varii fogli .seri i predicano gravi com­
. plicazioni internazionali, ,assicurando, che 
siamo alla vigilia d 'una guerra europea:· 
Si giudica severamente .. la . politica dello 
Czar contro il prindpe Alessandro. 

-------------~-------------

'rJ~ l A i!~GHA ;\rLvU 
Costantinopoli 5 - La conferenza ha oggi 

firmato col delegato ottomano il protoMllo 
per la questione rumeliotta; si. aggiornò . 
quindi a sine elia. · 

Atu1e 6 - La città è pavesata per la 
festa nazionale; la· folla è immensa. presso 
il palazzo reale. N ella cattedrale i rap" 
p!'esentanti delle potenze, i deputati, e le 
autorita assistono al Te ])t'tfrll. · La folla 
salutò rispettosamente la Oorte Reale: . 

N eHsuna dimostrazione , ·ma · numerosi 
gruppi percor.rono le strade.· Stas·erà !\lumi· 
nazmne e banchetti patriottici. . 

Notasi,l' attit.udil,le marziale delle trupp~. 
Il Re con la famiglia parte per inaugu· 

rare la linea Corinto-N auplia. · .. 
Parecchi giornali publicàno articoli bel·· 

li cosi. 
Berlino 6 - Il comandante. della can. 

noniera Oiclop ha telegrafato dalla staziol).e: 
dell' Africa occidentale che bombardò Mo­
ney nella Bimbia e vi ha sbarcato truJ>pe 
e iiistrutto la città. Nessuno della Cyelop 
rimase ferito. 

Lonàne 6 - La Ga,~qeftq Uffìcial(l I?UO· 
blica una nota che ann:U:ncia l' ades1onè' · 
dell' Italiaall11' convenzione anglo-egiziana: 
del 4 agosto 1877 per la soppressione :della 
tratta degli sobiavi. -- · 
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CHIESA CArrTOLICA 

DI . MONSIGNOR PIETRO BALAN 
DAL 1846 SINO AIJ,A Ef,BZIONE DJU, REGNAN'l'E PONTI~FlOE LEONE XIII 

in coutlnunziono ulltt storJn <lelltt Chiesa dell'Ab. ROHlWACHJiJU 

~ 3 Vol. in-8 ,qr. di 800 a 1000 pag,q. caduno 

AVVEJR'J.'EJNZA 

Per colqto che nO,n ,possedessero ancora Ìa grandiosa ed applaudita Opera 

S~rOHIA Il 

"'+- CI-IIESA. OA.'l.'r.I."'OLICA. 
6 • 4 • 86 ora 9 ant. ~~-~_p_o_~_ ore_~jl~ll~- DEr.L' AnATE ROHRBACHER ~ 

13arometr6 ridotto a O' alto · '1 

metri 116~01 sul livello del l' Editore è diapost~ a facilit'Hne loro .l': acquisto col darla a rate mensili alle 
mare • • . • • !IIilliìn. 752.5 751.4 750.1 seguenti 
Umidità relativa . • • 57 42 9·! 0 0 N D I z I 0 N 1 ~ 
l'tuto del cìelò' . • • • q. sereno mi&to piovig ~ _' 
Acqua cadente • • . • gocoie l. Tutta l'Opera, 'colla Continuazione scritta da Monsignqr BALAI'!, sarà. com· 
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~-,. per coloro che si associeranno· P'i:na del! a flue .Marzo 1886. , 
· 14.8 18.5 2. Detta somma è da pagursi per h 10 all'atto della sottoscrizione, e le altre 

-- L. 103 io rate mensili di L. 6 caduna. 'lemperatura. massima 1!fi Temperatura n•mima 
" miuima Ù3 , all' aperto · &.4 3. Al l. Aprile verrt1 spedito il L Vr,lume, ed .al ricevimento di ciascuna rata ' 

. si spedi1 à. un ousseguente volume,. f"anco d1 porto. 
fdQ:l!:JQ~Q~A~~~G:M~e:Qa~~~~ NB. Chi preferisse ricevere tutta !'.Opera in una.soltt volta, pagandone an- ' 

tieìpntamonte l' intero importo in h 100, riceverà i 18 Volumi franchi 
di porto. 

Questa iiteìlita~ione ò dumtnra solt,mto per tutto l'anno corrente. 

LUIGl PETf)AC,('10 #, ~- Le associ •zioni si ricevono pure in Udine presso ZORZI RAIMONDO •" 
l '-A \>! ~~ Libraio in UDINE. ~ 

~ Il sottosc1·itto avvortu la sua nunwosa cliente hl ~·"~~@:~~w-~i~lf,;;:'51f~~):~·~~~~~ 

CORNICI DORATE 
Preoo la llbi'llria del Pt.tro• 

uat4 •l -11111011.0 GOIIImiuloni 
per eo111hd clorate d' Oflli tt•aJit' 
•»r""' 

(!.l 

'E] 
~- ''.:''11 
~- ,1) ' 
·- • • •• l 
o:! cii 
..,- OUIR.INJJ: ,.~ 1 

Liquhlo di nuova lnvonzion~ 
olto comunica a qualsiasi ~r­
t.lcolo In cnoio un m'ugnifico 
brillimte imparegninblle J>er lu· 
eltlare le scarpe sonza nsa!'o le 
spazzole, ma solo una piccola 
apngna unita ad ogni bottiglia. 
lill otterrà pn1·e una luclilezza 
lnsupeml1ilo ntlopernnrlo la Cui· 
rlne pe1· lo oluture, le fodere 
nere delle sciabole, le visiere 
dei Kepi i Zaini, i Sacchi da 
viaggio, !linimenti del cavalli l 
eeo. eco. , 

La Culrlne 11011 contenendo 
alcun acido,non brucia il cuoio 
anzi lo conserva e lo nmmor·. 
bldiaee. Coll' nso della Cuirlne 

-et eviterà d'Insudiciarsi l pan· 
taloni, come pura le Signore. 
non mncohiel'l."a!ill più le V\lllll 
di nero . 

La bottiglia che serve per 
.più mesi L. 1.$0. 

De~oslto pr~o l' UfJ!olo an· 
IIODZI del Oitladino Italiano. 
'-·. !&"glnngendo 50 eentcsimt si spe-
lllole »er poato. • 

,, Tronai in v~ndila pro••o l'od­
W. auuui do! nostro giora&te, 
!Il aa- 00111 ioiruioM.J..o, il,. 

UDINE - in ChiavriS • UDINE ~ ~ . Giacinto l\.fa1•ietti Editore. ~ 

che nolln sua Farmacia trovasi un copioso assor-
ti~':::oN~io~~t.zdde di Cem d11lle primarie Fab- ~ •1~ -!!!!.,.!!!,--!!!.!!!. --!!1!-~g:;:'G'lf~~~-#i'iiil 

Cosi pure trlivasi nurlHc Il" ricco nssortimunto :!:l.__ preo~~-~?~~ci::n~:~~~ · sarini ai trovano tutte 'l TU \JfQl{O \ HTISTICO 
to1·cie a consumo, sin i'''' '' ·•· Funera.li como per ~~- del l'ittadino ltalia110, lo specialità, na•ionali ; ' · 1'. · · • · ,:.. . ' · 
Processioni, d tutto a }Jrrzzi liwitati8sùni; per eh è via Gorghi N. 28. od oatol'o. tutti gli etr\lf --~~~·~::-- - .. --
il sur!<.'•tto dt'fJOSito lrovU•ldusi fnori d~l111 cinta ' Preno .L. 6 alla bot· mqntie•lapp•reeohipi~ Uni~o. r.appn·S0llhlll7.t' dèliD >Jnsa il~trelli u deposito 
daiiana, non ò ngg•avat.•> ila Dazio di so?·ta.; tiglia valida per giorni rooenli por chirurgia, di tutti gli utensili p;,r il tr:,f••r ·.nt·tistico, presso l'Uf-

~ dlOoltresolll•Vtt i Sigg. Acquir.enti dal disturbo 20 <ii cura. vini, liquori,prolumed• fio io Annunzi del Citlatlino lidùrno, Vi!l. Gorghi' 28. 

a 8 dn\111 perd1t11 di tempo u.I t!uv~rsi nll'oct·.orrenzn AFlCHEliTI :p eivolgore all'Amministruziolw olr l dazio murato, "'f ·----
<l: ranto p~r, la sortita cb. o por l' e•l!ut.r t n città. " .!l a! 

:p Luigi Potracco ~ {i. 
~eQt5~~:G~a~e~a~t5';J:gQaQ~~· 8 ~ :e~ 

\M~~~~~"~~l ~! 
(. Preparaziono ver togliere ai vini l' o1lore .i !! r ùi mnrra, fnsto o botte. IJ ~ ~ 

Le alterazioni cftè pervengono più facilmente ai ,.ini ;..... rD 
anno l'odore d1 muffa, fusto o botte e quanto sia difficile ai~ 
il guarire tali vini tutti lo sanno. Ebbene il Laboratorio ~ ~ :,a 
Chimico-Enologico di· Torinp· con recenti studi ottenne ~ ~ 
una prepara•ione la quale toglie infallantomonte tale .!! :; 
mala~fia ed il vin~ così guarito acquista maggior fona !;! :. 
e rob?ste1za. a,,.;;;;j 

-Se ne garantÌsce l' effetto ~ ~ 
Doae per 250 litri vino da guarire L.· 3.50. In P•·ovin· i a i 

eia aggiungere cent. 50. Per l_' estero unire le e pese postotli. S. .!l' 
Deposito presso l' Amministra:~ione del Gio1·1wle Il" -

Cittadino Italiano UDINE. ""'· ~ 
~~~-~t~~~~ ~:l:! o2 
~~p•·rl~~~~~~~~~~tt e! 
I A~rm~··FONTE'mrEJo 1 :J 
][ NEL TRENTINO l · APERTI DA GIUGNO A SETTEMBI.tE 

.IL. Fontè minerale forrugiuosa e gasosa di fama ser.ohnn 
- Dislinta con Medaglie alle EsposiZ'joni Milano, 
Franoolorta szm 1881, Trieste .. 18S2 Nizza 8. Torino 
1884-. Guarigiouo s11>nra dei dolori ili stouwco, 
malattie di fegato, diffioili digestioni, ipucunilrit, 
palpi.tuzioni tli l'non•, nlfezioni JHlrvosP, omorrugie, ~ 

, clorosi, febbri peri od i cb e, ecr. 
· l'er In cnr,1 a domioilio rivnlgrr8i nl Direttore . 

della. Fonte in Bresoia. O. BORGHETTI,· 
ai Sigg. h'iii'IUilCÌSii t• ÙPllllSiti IIIJIJUUGIUti, 

~~~~~~~~~~~ 

UDINE- TIPOGRAFIA DEL PATRONA'l'O- UlllNE 

1
ffi POLVERE . DENifiFRIClA 
1 D1 CO:,RALLO 

Non ft1 Il inconveniente più rlucrasçevolo CM .l' &M i dmti 
spOrchi' i qùnfi guastllno l'alito ·e ci l'endono intollerabili in 
compagnia. P$r evitare tale spìacm~te stato, pr'.touratevi la 
PolVtJre dentifricia di corallo, articolo ,di tutta. confidenza, o 
l'unica. che non contenga preparati nocivi. Netta i denti,. im· 
pçdi~ce la ea••ie e tqttu lo. altro mal~ttio doli~ bocca. Coll'uso 
dolla ?o! vere corallo, in p<><lhi mooi oi a m lR dentatura biauoa 
eolne l'avorio, e i denti più l\egle~ti acquistan" in poco tem~Jo 
la loro' r~bustezal. e bia:as.oh-.za. 14 ~ea.tola. •u:tllciento per 
11ai meNi, ceutot~imi 80. , 

1 Vendooi all'ITtlìdo annunzi aet t..'ittadiiW lMlilmo, Udine. 
- ·. A.Qiungeado oeat. 50 ol ~- chi*n 110atole ' 

· ili ua oolo poeco potoble. 
òiitiiiJI! -ALI r 

Arch<tti pori~ 
aogho a leva ed 

~ eccentrici (pro· 
1 p~·ictà eB~Jlosivr\ 

dalla casa Baro i· 
li) pat• osag-uiri 
lavori di trafoi'( · 

i in legno, metallo 

~
t avo l'io, t9.t·tn.1·ug11 

'1CC., pl'Ofondit~ 
(~eniimetri 35 

; Pro~.zo L. 4. 

·--~]-.. l 
. .. • Il 

-:.:t) 

, AROHETTl 

Archetti porta ••· 
ghe con ;ttianico gi- . 
r&vol~ J,IOr ·usare. le 
seghe oho, si spez. 
znno p1 ut'onditti. oen .. 
tirnetj'l 811. · 
' Pi·A~M) L. "'.50. 

ARCHBTTl 

P'"""'--.-~~t.~..,;~~~ ..... '\toll>.'.l:l(~·~-)>11"1-'"·"'"''••' '':'~) 

~INDlSPENSABlLE ~::,::t~: j 
È ·nn articolo di tutta novità che dovrebbe tn• .·:mi i 

aul tavolo di qualunque 8ilrittòr<l, uomo di lottar~, iluì:lo i 
d' affari, impiegl).te, avvocato, notnio, eM. 1 

L' Irrdwp~usabile, oltre a!l esa6re nn ogg:otto ntiii>·! 
slmo, può f!8rvire anche di elegttnto ornamento da ~r;·:t .. : 
toio per !li.gnora) ! 

.llrezt.(l l· Lira. i 
D~p<JMto alta libreria del Patronato, Udine. ~ 

L-------------~~~--~~~~ 


